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Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta - 

Langa Cebana – Alta Valle Bormida 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
 _____________                                             

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA N.61 

 
OGGETTO: 
CONVENZIONI TRA IL C.S.S.M. E L'UNIONE MONTANA DELLE VALLI 
MONGIA E CEVETTA- LANGA CEBANA-ALTA VALLE BORMIDA PER 
L'UTILIZZO A TEMPO PARZIALE DI PERSONALE AI SENSI DELL'ART. 1, 
COMMA 557, DELLA L.311/2004 E S.M.I.. 
 
L’anno duemilaventiquattro addì dieci del mese di ottobre alle ore diciassette e minuti zero 
nella sala Consiglio “Luciano Romano”, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte 
dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta, nelle 
persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. MOTTINELLI Fabio - Presidente  Sì 

2. DALMAZZONE Renata - Vice Presidente  Giust. 

3. NEGRO Emiliano - Assessore  Giust. 

4. GARELLI Daniele - Assessore Sì (da 

remoto) 

5. FERRUA Luigi - Assessore Sì (da 

remoto) 

6. DARDANELLO Andrea - Assessore 

7. INGARIA Alessandro - Assessore 

Sì 

Sì 

  
Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 2 

In collegamento da remoto come da regolamento. 
 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signora RICCIARDI Dott.ssa Francesca, la 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. MOTTINELLI Fabio assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



LA GIUNTA 
 
 

 
Premesso che: 
 

- L’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida, 
di seguito nominata Unione, con comunicazioni prot. n. 5648, 5649 e 5650 del 4 
ottobre 2024, acquisite al protocollo dell’Ente con il n. 6006, 6007 e 6008 in pari 
data e con nota di integrazione prot. n. 5698 dell’8 ottobre 2024, acquisita al 
protocollo dell’Ente con il n. 7801 in pari data ha richiesto al C.S.S.M. 
rispettivamente la disponibilità ad utilizzare: 
 l’istruttore contabile del Servizio Economico Finanziario del C.S.S.M., Dott.ssa 

Nadia Castellino, in qualità di istruttore contabile dell’Unione per n. 6 ore a 
settimana, per il periodo 21.10.2024–20.10.2027,  

 l’istruttore contabile del Servizio Economico Finanziario del C.S.S.M., Rag. 
Valeria Gastaldi, in qualità di istruttore contabile dell’Unione. per n. 6 ore a 
settimana, per il periodo 21.10.2024–20.10.2027,  

 il Responsabile del Servizio Economico Finanziario del C.S.S.M., Dott.ssa 
Laura Merlino, in qualità di responsabile del Servizio Finanziario dell’Unione, 
per n. 6 ore a settimana, per il periodo 21.10.2024–20.10.2027,  

eventualmente prorogabili/rinnovabili previa deliberazione dei competenti organi 
istituzionali del C.S.S.M. e dell’Unione e stipula di convenzione, secondo gli schemi 
allegati; 

- la Dott.ssa Nadia Castellino ha manifestato per le vie brevi la propria disponibilità a 
ricoprire l’incarico di cui sopra; 

- la Rag. Valeria Gastaldi ha manifestato per le vie brevi la propria disponibilità a 
ricoprire l’incarico di cui sopra; 

- la Dott.ssa Laura Merlino ha manifestato per le vie brevi la propria disponibilità a 
ricoprire l’incarico di cui sopra; 

- la collaborazione richiesta dall’Unione suddetta in favore del proprio Servizio 
Finanziario, rientra nella più generale nella collaborazione fra i due Enti, che 
costituiscono l’Ambito Territoriale Sociale (ATS) Cuneo Sud-Est, ai sensi dell’art. 
8, comma 3, lettera a) della Legge 328/2000 in corso dal 2016 e riguardante 
sempre più attività e progetti in campo sociale fra le quali, a titolo non esaustivo, la 
gestione dei progetti del PNRR, le misure di inclusione e contrasto alla povertà e 
quelle di sostegno alle persone non autosufficienti attraverso l’utilizzo di specifici 
fondi nazionali; 

- la corretta gestione delle attività finanziarie dell’Unione suddetta, ed in particolare 
delle attività sociali condivise con il CSSM per il tramite dell’ATS, apporta 
significativi miglioramenti in termini di efficacia ed efficienza ad entrambe le 
Amministrazioni, tenuto conto della puntualità e precisione richieste in tema di 
rendicontazione dei suddetti fondi e degli obblighi in materia di tempestività dei 
pagamenti cui sono soggetti tutti gli Enti Pubblici; 

- il Direttore del C.S.S.M. ha espresso le proprie autorizzazioni ai sensi dell’art. 53 del 
D. Lgs. 165/2001, distintamente per ciascuna richiesta; 

 
Rilevato che: 

- l’articolo 1, comma 557 della Legge 311/2004 e s.m.i. prevede che “I comuni con 
popolazione inferiore ai 25.000 abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a 
rilevanza non industriale, le comunità montane e le unioni di comuni possono 



servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni 
locali purché autorizzati dall’amministrazione di provenienza”; 

- l’articolo suindicato detta una deroga al principio di unicità del rapporto di lavoro a 
tempo pieno nella Pubblica amministrazione espresso dall’art. 53, comma 1, del D. 
Lgs. n. 165/2001 consentendo ai dipendenti degli Enti locali di svolgere, previa 
autorizzazione, attività lavorativa a favore di altri Enti locali di minori dimensioni, 
anche se titolari di un rapporto di lavoro a tempo pieno, oltre il limite delle 36 ore 
settimanali e nel limite delle 48 ore settimanali (il cosiddetto “scavalco in 
eccedenza”);  

- la circolare n. 2/2005 del Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari Interni e 
Territoriali – Direzione centrale per le Autonomia, chiarisce che la permanenza del 
rapporto a tempo pieno presso l’amministrazione di appartenenza impone una 
particolare cura nell’applicazione delle prescrizioni stabilite a tutela della salute e 
della sicurezza del lavoratore in tema di orario giornaliero e settimanale; 

- il parere del Consiglio di Stato n. 2141/2005 del 25 maggio 2005 ha precisato che 
resta, in ogni caso, ferma la regola generale in base alla quale l’utilizzazione 
presso altri enti locali del personale dipendente è consentita per le sole prestazioni 
lavorative che non rechino pregiudizio al corretto svolgimento del rapporto di 
lavoro presso l’ente di appartenenza e che non interferiscano con i suoi compiti 
istituzionali; 

- il parere del Consiglio di Stato n. 3764 del 11.12.2013, ha confermato la possibilità 
per gli enti di minori dimensioni, e in attuazione di quanto sancito dall’art. 1 comma 
557 della Legge n. 311/2004, di utilizzare personale a tempo pieno di altre 
Amministrazioni, in presenza di accordo preventivo tra Enti e pur se l’utilizzo non 
raggiunga il limite del 50% dell’orario di lavoro a tempo pieno, e ciò anche nel caso 
di individuazione di posizioni organizzative con orario inferiore a quello stabilito 
dall’art. 4 comma 2 bis del CCNL del 14.09.2000 come inserito dall’art. 11 CCNL 
del 22.01.2004; 

- l’articolo 1, comma 124, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per 
l’anno 2019)  dispone che: “Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei 
servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, gli enti 
locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale 
assegnato da altri enti cui si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro del 
comparto funzioni locali per periodi predeterminati e per una parte del tempo di 
lavoro d’obbligo, mediante convenzione e previo assenso dell’ente di 
appartenenza. La convenzione definisce, tra l’altro, il tempo di lavoro in 
assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la 
ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto 
utilizzo del lavoratore. Si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto delle regioni 
e delle autonomie locali del 22 gennaio 2004”. 

- con la recente deliberazione 80/2022/PAR, la Sezione Regionale di controllo della 
Corte dei Conti della Puglia ha stabilito che “Nessun dubbio vi è, dunque, sul fatto 
che il cd. scavalco d’eccedenza sia consentito dall’ordinamento alle condizioni e 
nei limiti così specificati, che l’attività presso il comune ricevente possa svolgersi 
solo al di fuori dell’orario di lavoro ordinario e per un numero massimo di 12 ore 
settimanali, non potendosi superare il limite di durata massima dell’orario di lavoro, 
comprese le ore di lavoro straordinario di 48 ore a settimana”; 

 
Dato atto che tra l’Unione e la Dott.ssa Nadia Castellino incorrerà un contratto di lavoro 
subordinato a tempo parziale e determinato, distinto ed autonomo rispetto a quello in 
corso tra la medesima Dott.ssa Nadia Castellino ed il C.S.S.M. e che, pertanto, ogni 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-12-30;145!vig=


aspetto di natura retributiva, contributiva, fiscale, organizzativa o di altre fattispecie relativo 
al contratto di lavoro sarà regolato tra le parti, lasciando il C.S.S.M. indenne da ogni 
questione; 
 
Dato atto che tra l’Unione e la Rag. Valeria Gastaldi incorrerà un contratto di lavoro 
subordinato a tempo parziale e determinato, distinto ed autonomo rispetto a quello in 
corso tra la medesima Rag. Valeria Gastaldi ed il C.S.S.M. e che, pertanto, ogni aspetto di 
natura retributiva, contributiva, fiscale, organizzativa o di altre fattispecie relativo al 
contratto di lavoro sarà regolato tra le parti, lasciando il C.S.S.M. indenne da ogni 
questione; 
 
Dato atto che tra l’Unione e la Dott.ssa Laura Merlino incorrerà un contratto di lavoro 
subordinato a tempo parziale e determinato, distinto ed autonomo rispetto a quello in 
corso tra la medesima Dott.ssa Laura Merlino ed il C.S.S.M. e che, pertanto, ogni aspetto 
di natura retributiva, contributiva, fiscale, organizzativa o di altre fattispecie relativo al 
contratto di lavoro sarà regolato tra le parti, lasciando il C.S.S.M. indenne da ogni 
questione; 
 
Considerato che le assunzioni di cui alle convenzioni allegate non erano state oggetto di 
preventiva approvazione; 
 
Ritenuto di poter procedere a programmare le assunzioni di cui trattasi attesa la 
competenza della Giunta in merito; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Segretario 
dell’Ente dottoressa Ricciardi Francesca ai sensi dell’art.49 del Testo Unico degli Enti 
Locali, approvato con D.lvo n. 267 del 18.08.2000;  
 
CON VOTI favorevoli ed unanimi resi per alzata di mano; 
 
 
 

DELIBERA 
 
 

 
1. di autorizzare l’assunzione di n. 3 persone ai sensi dell’art. 1 comma 557 della 

legge 311/2004 e s.m.i. come specificato in premessa; 
 

2. di approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere tra il C.S.S.M. e l’Unione 
Montana delle Valli Mongia e Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida per lo 
svolgimento delle funzioni di istruttore contabile del Servizio Finanziario dell’Unione 
da parte dell’istruttore contabile del Servizio Economico Finanziario del C.S.S.M. 
Dott.ssa Nadia Castellino, allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale (allegato A); 

 
3. di approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere tra il C.S.S.M. e l’Unione 

Montana delle Valli Mongia e Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida per lo 
svolgimento delle funzioni di istruttore contabile del Servizio Finanziario dell’Unione 
da parte dell’istruttore contabile del Servizio Economico Finanziario del C.S.S.M. 
Rag. Valeria Gastaldi, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale (allegato B); 



 
4. di approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere tra il C.S.S.M. e l’Unione 

Montana delle Valli Mongia e Cevetta Langa Cebana Alta Valle Bormida per lo 
svolgimento delle funzioni di Responsabile del Servizio Finanziario dell’Unione da 
parte del Responsabile del Servizio Economico Finanziario del C.S.S.M. Dott.ssa 
Laura Merlino, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale (allegato C); 

 
5. di trasmettere il presente provvedimento al C.S.S.M.; 

 
6. di autorizzare il Presidente dell’Unione Montana a sottoscrivere le convenzioni tra il 

C.S.S.M. ed l’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta Langa Cebana Alta 
Valle Bormida per lo svolgimento delle funzioni di cui sopra, secondo gli schemi 
approvati ai precedenti punti 1), 2) e 3), autorizzandolo fin d’ora ad apportare le 
modifiche ed integrazioni che si rendessero necessarie per la correzione di 
eventuali errori formali e non sostanziali e per recepire eventuali modifiche 
normative non sostanziali che dovessero intervenire prima della stipula; 

 
 
 
 
 
 
Con separata votazione unanime e favorevole, resa per alzata di mano, la presente 
deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Il Presidente 
 

 MOTTINELLI Fabio 
 

___________________________________ 
 
 

Il Segretario 
 

 RICCIARDI Dott.ssa Francesca 
 

___________________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
N  del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’Unione Montana per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal  al  , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 
 

 
Ceva, lì  
 

Il Segretario 
RICCIARDI Dott.ssa Francesca 

 
 
 
 
 
                    
  

 


